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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della chiesa
“SUPPLICA E RINGRAZIAMENTO”

Preghiera iniziale

Signore, tu raddrizzi il sentiero degli onesti, 

rendi piana la loro strada.

Noi seguiamo la via che tu ci indichi, 

riponiamo in te la nostra speranza.

Tu hai reso grande il nostro popolo, 

hai manifestato la tua presenza gloriosa 

e hai allargato le frontiere 

della nostra terra.

Il nostro unico desiderio è lodarti.

Salmo 28

Grido a te mio Signore;

non essere sordo, mia roccia sicura.

Se non mi rispondi, io sono già come morto.

Ascolta il mio grido di supplica, 

quando ti chiedo aiuto,

quando tendo le mani in preghiera verso il tuo santuario.

Non trattarmi come i malvagi, 

come quelli che compiono il male;

con gli altri parlano di pace, ma dentro di sé portano odio.

Ricompensali secondo le loro opere, 

per il male che hanno commesso.

Ripagali secondo le loro azioni, 

rendi loro quel che si meritano.

Essi non danno importanza a quel che il Signore ha fatto,

alle azioni che egli ha compiuto.

Li faccia cadere e mai più li rialzi!

Benedetto il Signore che ascolta la mia supplica.

Il Signore mi dà forza e mi protegge. 

In lui ho fiducia, da lui ricevo aiuto. 

Il mio cuore esulta di gioia e col mio canto lo ringrazio.

Il Signore protegge il suo popolo,  

difende e salva il re che si è scelto.

Salva il tuo popolo, Signore,  

benedici quelli che ti appartengono, 

e come un pastore guidali sempre.                                                                                                                                      

Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Nel salmo 28 la preghiera è indubitabilmente contrassegnata  dalla fiducia della Divina Presenza durante l’atto stesso della supplica; la persuasione circa  la sua presenza, che garantisce l’efficacia della preghiera , è l’elemento centrale. La paura che Dio possa restare davvero in silenzio accresce l’insistenza del salmista, mentre alza le mani nella supplica, ma la vera preoccupazione si concentra su quella presenza di Dio, così essenziale per una vita di fede. Egli teme che, rimanga travolto cogli “empi”. 

La consapevolezza della fragilità umana, dell’isolamento fisico o psicologico, rappresenta un agente catalizzatore che provoca sia la supplica che la teofania. Il suo atteggiamento di fronte alla sciagura personale, si traduce in menomazione del shalom, o completezza della sua propria vita. La concreta situazione di umano bisogno diventa così momento d’incontro sacramentale.   
(I Salmi D. Cox)
Dal Vangelo di Matteo (7,7-11)

In quel tempo Gesù disse:  “Chiedete e riceverete. Cercate e troverete. Bussate e la porte vi sarà aperta. Perché, chiunque chiede riceve, chi cerca trova, a chi bussa sarà aperto. Chi di voi darebbe una pietra al figlio che gli chiede un pane? Chi gli darebbe un serpente se chiede un pesce? Dunque, se voi che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, a maggior ragione il Padre vostro che è in cielo darà cose buone a quelli che gliele chiedono!” 
Parola del Signore        
Pausa per la riflessione in silenzio

La preghiera esprime un bisogno, una necessità: l’uomo ha bisogno di qualcosa che solo Dio può fare. L’avere bisogno, o il chiedere qualcosa, realizza il pregare, sapendo che il proprio stato è in estrema inferiorità, la preghiera deve avere come contenuto, non le richieste dell’uomo ma le risposte di Dio verso le quali  l’uomo si pone con cuore prostrato e sincero.

E’ proprio con la preghiera di supplica  che noi esprimiamo la coscienza della nostra relazione con Dio: in quanto creature, non siamo né il nostro principio, né siamo padroni delle avversità, anzi essendo peccatori, noi come cristiani sappiamo che a volte ci allontaniamo dal Padre. La domanda è un ritorno a Lui, mediante la preghiera Dio viene introdotto nel terreno dell’umana necessità. 

Intercedere, chiedere, domandare è la prerogativa di un cuore in sintonia con la misericordia di Dio. Come nella preghiera di domanda, ogni avvenimento e ogni necessità può diventare motivo di ringraziamento. 
(da un quotidiano catttolico)
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Padre Santo, il tuo silenzio mi pesa

quando t’invoco.

Vedi il mio dolore,

il brutto momento che vivo.

Tu hai ascoltato il grido di Cristo

morente sulla croce

e gli hai donato vita piena.

Salva anche me 

e donami la forza del tuo Spirito,

che mi infonde speranza e la gioia di cantare

con il popolo santo

radunato da te, forza dell’umanità.  

